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Fino lillà morte di suo padre iiidos-
eî va CQiitiiiiiiLaieiitè rniiìforine dì' colod 
Delliiideeli ijsterl, d.el.la Onardia. ., 

St tiiiO dirsoheilaiVera atllvità mi-
oonjin-

oiàta a'géii'iiafo''di'qUeaVuiinó-quaàdo 
gli fa oonfarito il grado di génefals 
ed il cotDusdo 4ella brigata ' dèlia 
Guardia. .-.s'.,;=••,-.• . .. V 

la visti (Iella oabdizìotii dòlofc'sd della 
salute del pailre, DiSDiaroÎ  aveva digli 
ottenuto obe II ÀglioOuglieloia foise In. 
foioiK iprivata menato agli affari dt 
Stati).» I'8'di m'aco, olla vigilia della 
morte del vecaul'a lajpsratoró, gli fu' 
conferita la re^'g^nzii, daciBogli a con-
siglioro 11, proféBiore GaéMt,- tino dei 
capi ilei partito' ciiloiiale liberale. 

I<'ìisper.«ti)re Federica II! gli auofer-
mò t poteri o la p$rteaipwo|ie alla 
maggior,parte degli affari. 

' ^é.iift vi,ta' di 'CfiigiieldQ'c) li ntiq'oi souo 
psg ne. degne di particolare menzione. 

La sua C'.adoiti non ò stala troppa 
Bdàdtetòóeiiìi'e- [iérihè vìvo snb'-padre Fa-, 
deiioo i n , «i trovavi in troppa, interea-
anta Intimità nou' Bismarck il quale non 
divideva troppo gli idimli politici diFi--
dìiriao III-. 

lof'itti Gnglielmo li ba pnr Biamarck 
ua'ammi|;^:ioae aoDiia lìmiti. 

Tutti ricordano II brindisi da, lui pro­
nunziato poi g8:ietliaco del cancelliere,, 
in cui disse :• 

«Quarantasei mil.oai di tedssohi bî n-
Do posto le jor» speranza sulla bandiera 
e auli portabandiera da sai. al, attenda., 
tutto. Il portabandièra è il nostro gran­
de' cancelliere. Che egli ci preceda s noi 
lo seguli^eoio 1 » 

Di figura Guglielmo II è abl̂ asfauza 
simpatico.'£! però sordo dall'orecchio de­
stro e bu un braccio più dell'altro, 

'"•tfuGÉmMo.ri" • 
.Dû ì CB-iol biogrufìai dell'iropdratqre 

di, Germ-inm, o.pite^ oggi d.Italia, non, ,|e„i,e'dél•giovimi ItÈparabre è 
nuaoiranno senza interesse. ' j • • • 

Gngllelraò -̂ Fedor-̂ oo ftlWir\o Vlttnrihl 
è noto'a ,Bor',li'fl» Il •29''ge«o'aio 1859,'! 
ha oiciè adesso 29, anni compiuti. . ,f 

•La 6aa,'{anoiiill6zzi tiassoree oircon- 1 
data dalle cure della' madre Vittoria:! 
principessa reale d'lógliliterra, figlia | 
della rc-g ria ̂  ttprii, una donna di buiini 
p''i!ictpi, .ma poc,o benvoluta nella oprte. 
di Geriuaui'i. ,' r, ' , . , . , 

<Fin'' d« bambino rivelò indole sve' 
glia'a, càntltaré ecuitaliilissiisib. 

'seconda, I» coiisiietndioì diilta' fami- ' 
glia BQb'éiizoIlflro, .a dieci anni, è ci'o^ ,J 
il 27 giugno 1869, il principe Ouglielmo^,' 
venne qgmioato sottotenente della guar- . 
dfa oSil'Ò'Witó' M ; ' j % là ì̂JIàili'-lÉi''vé-,,j 
niva Bsccittó al,|& s.esta ooaipBgala.', : 

Terminato il cor^a. pratico tmilita.re,.-
Il i;iavine, principe ' pasB& Dell'autunno 
1877 olruniversitii di 'Botib, ove aomp), 
distinguendosi in modo'''spèiciaie, i s'aoi 
Btodi. 

Ouauijo, colonnello dogli ussari, si 
trovava a Potsdam, ai racconta di lui 
quest'aneddoto che dà un concetto della 
fermezza te non sì vuol dire rigidezza \ 
del suo carattere.. .j 

.Era giunto a sapere ohe l'ufficialità 
del suo reggim^to-freqnentav'a la casa 
di un conto, una delle'pìù stimate eri' 
nomate -̂ ol paese: In quella nasa parò 
ai giuocava foitementn e diversi ufficiali 
avévauo pe'rso"al glnoc'b' iiigrfnH'B'oin'Éie; 
Il pnii'cipo Gruglielmo'alloru' di. or'dino 
ohe i SUOI ufficiali non frequentino più 
la cuna del cónte.' 

li' ordine venne certamente rispet­
tato. 

Però.il conta,GÌ rsqò dall'iBuperatore 
ohe allora ora Ouglieloio I e si la­
mentò ohe il colonnello degli ussari — 
cosi nominò nil'iinpera'tora il nipote — 
avesse dato ' prdiiia ai''8ÌÌ9Ì utSoiali di '. 
nou frequentare la sua casa. . ; 

'Guglielmo I feoa^obiamare il nipote, ' 
e, boniiriatneiiti?, gli dissa di non etsers 
tanto severo e di non tener tan'to ad 
nn ordine coti draconiano. 

— Maestà — rispose il nipote ooion-
tiello — oon lutto il rispetto dovuto 
alla vostra augusta persona ia'tendo 
che l'ordine dato ai miei ufficiali sia 
mantenuto, altrimenti prego vostra mae­
stà di B'ca>ittar9 "le mie Vdimissioni da 
ooloii'oollo'dogli ùWri. '" 

Il nonno riconobbe ohe il nipote a-
vevB ragione e IH casa dei conte'ri-
muae d»erU diigli ufflóiali. 

Per la parte amministrativa Gugliel­
mo Il fu per ÌM auiii segretario presso 
il prefetto, di Potsdam 8 lavorò come 
un impiegato.' 

La suji passi.Qi)e special?, ariino-lo 
matemat.ohe, nello quali dicasi'ralen-
lisaimo. 

Nel m-iggio ISSO il principe Gugliel­
mo si piomise «poso ad Augu.>ifa. Vit­
toria, figlia del fu ,Fed^rico dii'oa di 
Sle>wg Holstiiiu e delia duchessa Ada-
laide, nata Huhiiulobe.Longonbqrgi 

Fu il vecchio imperatore che annun­
ziò, alla famiglia riunita, al castello di 
Babelaberg l'avvei.ime'n'tò. 

La sera del 87 febbraio iSSl' ebbe 
luogo la cerimonia nuziale. 

Gli attuali sovrani di Germania iion 
hanno perduto il loro tempo, giacché 
hanno avuto cinque figli, tutti maschi, 
il maggiore dei quali — Federico Gu­
glielmo, prino pe orod tirio — ba oom" 
piuto i> anni al 6 maggio. 

BoDohè essenzialmente soldato, l'im­
peratore Guglielmo non si è ancora-tro­
vato in nessuna guerra poiché nel 71 
era ancora un ragazzo. 

GORRIEflEJOLITICO 
SÌ:V RT.ALBA 

GUGLIELMO ti À ROMA 

Il pranzo a Corte. 

Roma 12. Alle oro 7 pranzo di gala 
di 120 coperti. 

L'I Kegioa. ha a destri l'imperatore, 
a sinistra il principn Enr co. Dopo l'im­
peratore il destra tiidono il Re, la du­
chessa Letizie, il prino'pe di Napoli; di 
{conte alla Regina, sieda la duchessa 

I madr» aventii a dxstra Amedeo, a sini-
I etra H«rb.ert Biemarck, quindi i duchi 

di. Genova. 

. lì brindisi di Umberto. 

Il Re d'Itjilia fece il 8egu înte brin­
disi in 'lingua kaliàua'i 

.,..«Ooìi. gioia profonda e con viva gfa-
tltndiiie, saluto qui nella mia reggia, 
qui nella capitalo d'Italia l'Impariitore 
e Re Guglielino II. La' presenza |n"Ro. 
ina del capo eli una grin-la Nazione e 
di una gloritisa dinastia alla quale sono 
legato da antica e .salda atiiiciziii è uu 
nuovo pegno deli'allHsnza 'strétta tré 
noi iier là pace d'Burópa e pel benes­
sere dei nostri popol'. Bevo alla salate 
di ,Si)a M'iesià imperiale e reale il psio 
ospito a^ugusto. 

«Le Bue virtù m'affidano ohe Iddio 
gU. serberà ,lnQgoe glorioso regno.Bevo 
alla saluto, 3ì Sua'Maes'ià l'imperatrice 
e regina. Bovo alia saluta .diill'esér-
cito tedesco tuteli è gloria della .dai'-
mania ». 

Il brindisi di Guglielmo. 

L'imperatore di Germaoiu risposa col 
seguente brindisi in lingua tedisca : 

«Ringrazio la Maestà Vostra dal pro­
fondo del cuore per le calde parole che 
Ella mi ha rivolto, L'aoGenuo alla al­
leanza erédilata dai nostri -padri trova 
in me una vivace èco, I nostri paesi 
guidati dai loro grandi sovrani oonqui-
sta'roiio oblia spada la loro unita. L'ana­

logia fra le nostre atotie implica il 
perpetuo accordo î entrambi i popoli 
poi mantenlmentq ,4) quanta unitjlt OII>Ì 
è la più siitura gtlcreutigia di pace, Le 
nostre'rdlazloui ItilbAo trovato Ua-plfll 
viva. '.e^t<iesidDernélla grandiosa: (tfhe-
òsnden^ niicoglifiàzwichs 1 ,̂̂ capatala di 
Vostra Maonià mi h'i fatto, to alzo il 
mio calice a bevo alla salute di Vestii 
Musala di Sua Maeetài. la regina e del ' 
valoruS':) esercito iil Vostra Maestà ». 

L'imperatore Guglielmo pronunziò lo 
ultime parole in lincila italiana. 

Onorlfioenza fa Crìspi. 

L'imperatoVe'Goglèlmo II di Ger­
mania ha contenta all'ooorevole Grispl 
r,Aquila Nera! 

Il dlspaoolo dI'CrIspI a Biemaok. 

Crispi mandò a Ijismitrckil sagaènte 
dispaccio ' , : ; 

.Fra 1'entusiasmo che accolse e cir­
conda nella capitale d'Italia il vost.ro 
augusto sovrano; amico del nostro re e 
capo delia-grande uazlone: alleata, il mio 
pensiero cqmmoajo: ni rivolge a Vostra 
AUezz>. Vorrei che l'èco degli applausi 
di cui Ruma riauona, vi arrivasse per 
dirvi quanto il popolo italiano ami la 
Germania ed apprezzi l'amicizia di que­
sto paese divenuto anche pei vostri cou­
sigli così glorióso e grande. Che la no­
stra unione sia sempre cosi cordiale, cosi 
intima ptjV la gloria delle due dinastie, 
per la felicità dei due popoli per la 
paca d'Kurbpa',. 

La risposta del'gran oanoelllere. 

" D I gì an cuora ringrazio Vostra Ec­
cellenza per ausarsi compiaciuto di pen­
sare a- me in un jnomeuto in cui assi-
etttttf all' incontro dai ooatri aovraui 
obe è r esprestioue ài solenne amicizia 
cordiale fra le dna grandi naz oni. La 
coscienza di a«ere lavorato in cumnue 
per consóli lai e la scambievole amicizia 
e l i nostra ferma volontà di mante­
nerla e renderla sempre più intima, co-
stituiaoQLiiinu l>'gan;e grato al mio cQore, 
frn le feste brillanti ohe celebrousi a 
Ruma e lit foresta solitaria che V' sira 
GccelleiiZu fecumi la cortfSia di peioor-
rere meco due mesi sono ». 

Scambio di onorificenze. 

Il re conferì a Guglielmo il Gran 
cordone dell'Ordine militare di Savoia 
che è la massima ouonficuuza militare 
italmna. 

iQuglialmo cónfeil al principino il 
gfadu di tenente }iru9si,ino aggregan­
dolo al rnggimeuto di cui Umberto è 
proprietario. 

Il re al oonte di Bismarok. 

Il re regalò al conte Bismarck una 
ricca coppa d'argento disellato. 

L'imperatore al Vaticano. 

Roma 12. Alle ore 11,40 precise 
l'imperatore Guglielmo è uscito in car­
rozza della Corte italima dal-palazzo 
del Quirinale e di là al-palazzo Cafi'a-
re'Ii sede dell'ambasciata ' presso il Re 
d'Ital'ia. 

La truppa è distesa per tutto il tratto 
da piazza Ve,uez a sino alla sede del > 
l'amba^aiatare tedesco al Vaticano, che 
è nel palazzo Capranica. 

L'imperatore era preceduto da un 
battistrada ; trovavasi con lur il prin­
cipe Enrico, suo fratello; aveva un se­
guito di dieci onrrnzso. 

La folla dd popolo assiepata emise 
entusiastiche le grida di; «Viva Ro­
ma, Capitale d'Italia , . 
' Il rimanente del tragitto fu compiuta 

in mezzo al più perfetto silenzio ; neB» 
sun grido di ulcun genere. 
- L'ambaschistore Scbiotzer ricevette 
l'Imperatore ni piede della Scila de­
gli appartamenti inchinandoai. 

Erano precise le' 11,50. 
Indi coliizione colle principali nota­

bilità diplomatiche ecclesiastiche, fra 
cui il cardinale Rampolla. 

Sui mu'ri dF.)lle case nelle vie percorse 
dalla carrozza dell'imperutore verso il 
Valicano figuravano molte inscriÉioni 
patriottiche, contrarie ni potere tem> 
porale. 
' La colazione tenuta al palazzo Ca­
pranica ere di quattordici coperti. 

Durò quasi un' ora. 
Non vi fu menu. 

La eoe nn ern romana. 
L'imperaturo tt^ol quindi in ci: rozzi 

propria tinta da qtttttro oavaili. 
L'imperatore giun<te al Vaticano e 

vi entrò alle ora 1 li2. 

Il rioevimento. 

L'imperatore fa ricevuto dij prin­
cipe Iluspoli e poscia sulla so/.lu regia 
e nella saia Olementinn, dal Itaéggiordo-
mo monin^D'or Macchi, da muàsignoi 
della Volpe e da tuttala corta pontificia, 

Nella snla.appressa quella del trono 
Il Pontefice Vt-nnegll incontro a lo in­
trodussi) net suo Qabluattb privato. Qui 
era uu baldacchino con tre pòltr'one 
perfattamont'e uguali pel Papa, l'Impe-
ratore ed Enrica che entrò dopoché il 
Papt e. l'Imperatore rimasero qutilche 
tempo soli. 

L'Imperatore sedeva a dèstra del Papa, 
Enrico a " sinisti'a ; poi entrarono Bi-' 
smarck'O il seguito dell'Imparatore che 
furono pr<iB9Dtati al Papa-

Dopo di CIÒ l'imperatore ha visitato 
Rampolla e quindi i musei. 

Il roloqiiio lutjmo fra l'Imperatore 
e il Papà durò cìrò'a iliAci cbìnuti. 

' Assicuranmi da biioai foute ohe ar­
gomento esolunlvo del colloquia fu la 
questione religiosa in Germania. 

li dono fatto ai oardinale Rampolla. 

L'Imperatore fece dono al cardinale 
Rampolla di una oiocq pettorale con 
brillanti. 

Dai Vatlsano al Quirinale-
Roma 12, Qanndo Guglielmo ed En­

rico uiciruno alle 3,40 dal Vaticano, le 
truppe sch'orate da Sun Pietro alla 
p azza Valle presuutarono le armi. 

Ls musiche intuonarono l'inno pr.ns-
si-̂ n 0. 

L'imperatore ed Enrico nella stessa 
vettura di'Corto tadosoa, a quattro ca-

, valli, con fantini e battiatraila, diret­
tamente dal Vaticano recarousi al Qui­
rinale col seguito, acclamati dalia pò-
polaz'one vivamente, lungo il percorso. 

Mentre le truppe che formavano il 
cordono militare prepuravansi a tor­
nare ai quartieri e la folla sgombrava, 
passò in ..vettura la Eingiaa culla du­
chessa madre. Le truppn i rei-e itaroóo 
le armi ; la pofolàzione improvvitò nn 
imponente dimostrazioup. 

La nostra squadra. 

Gaslellamara di Slabia 12, La aqaa>-
dra rotto il oumando d'Acton, forte di 
ventidue legni, diede fondo insieme in 
questa rada alle ora 6,30. 

A L L ' E S T E I R O 

Il ritortio di Carnet a Parigi. 

11. Carnet è ritornato alle 
8,30. 

Na-isan incidente. 

Quel ohe si dioe in Franola a proposito 
del viaggio di Guglielmo a Roma. 

Parigi 12, La lìepubltgue. francaite 
dice a proposito del viaggio di 0.ugliei-
mo che la triplice alleanza osiste. , 

Un oscHcito patente e una politica 
estera ferma e prudente, ecco ciò che 
la Francia è decisa di opporre alla caai 
lizione, 

li convegno di Roma non può cam­
biare la siiuaziune attuale dell' Hurapa, 
Nou è probabile ai tratti della Bulgaria, 
Il convegno'però sarebbe puerile negarlo 
è un avvenimento di grandissima im­
portanza. E li riconoscimento di Roma 
capitale d'Iial a e la consacrazione della 
pò itica di Orispl, 

Quando l'ambasoiatore francese 
fa r i ritorno a Roma. 

Parigi 10,,L'agenza Havis dee che 
il congedo regolare di tre mesi a Mouy 
scade alla d-o di ottobre, allora rag­
giungerà il suo posto. 

Conflitto fra polizia e scioperanti 
in America. 

Chicago 12, Avvenne un confitto fra 
la polizia e gli scioperanti del trumvay. 
Un centinaio di scioperanti rimasero 
feriti. 

La sltoszioue è minacaiosa. 

IN GIRO ?£L MONDO 
Il fAOOorio dergrano tiiiHia. 

Roma 13, Da telegrammi glu.itl .al 
min stero d'agricoltura rièttlla che' Il 
raccolta del grano luVnii i stato questo 
anno di ettolitfi 28,!Ì95,E00 lOorriepot̂ V-' 
denti u 78,21 par cento di un raCiOpUO' ' 
miidio di qualità p6r,.2,3 buona e 1)3 . 
mediocre. 

Hanno nuociuto Ha paòlungata Blóóiià .' 
durante la maturatibne, la pioggia e io'-' 
quilche luogo le inoDdationl ut tompu 
dal raccolto, 

I Prooloni tfi&gglatorl'. 

L'uso di ntil zzaî a ì piccipni pep le 
oorrispondenze nop è'pnntp recente ob- ! 
me d» molti si creda'; asso è iuveos 
aniichissiino. ' • • • 

-Al liampo delle Crociala, quando Acri ' 
ara assediata dalle (orsa.,cristiano,- Sa'* . 
ladino tenne p^r qiialche tempo .corri i . 
spondetiza con gli assediati, servendosi 
di quésti liiessiiggérl alati ; ma eiseùdÓDe 
stato- colpito'a'ccidanialmante' dito-''di 
una-fraccia, uanlte traversava il campo 
cristiano, lo stratagemma venne, sco­
perto. 

Sind^s poi racconta ctie Tomtistoiie, 
mediante uo ptcoioue maccU iito di'po''r. 
pera, fece sapere a siio padre ad Egina 
nello stesso giorno la vittoria da lai ri-
portata nei.giuochi, ollmpioi. . , , 

Un àooidenie ferroviario. 

Un accidente farrovinrio avvenne a 
Lehighviillpy Bull™ ferrovia di Pensi. 
vjnia (Now,Xork>[; pareohi"vagoni di 
nn trono dl>'>pi'B(̂ i'e<-'obmpoiito' di catto­
lici rimasero distrutti i Parlasi, di SO 
.rooiSi'%'iaiàtn.aia«ll'iferiViA'J !''''.'V"i'' -

Una sommossa di 700'ltàllanl in America. 

Scrive l'ottimo Progrèsso Italo-A'me-
rionno di New-York: • ' • 

A Montreal, Canada, è giunta-uotiisia ' 
di una sena, sommossa avvenuta nei di­
stretti dell'Bit. Sir Shiciey e Corba,tti' 
sppaltatori del rumo di ferrovia 'di, 
Horf'ird, riscossero aubata sporao, dalla 
Compagnia uu «check , di' dollari 2S 
mila a conto del lavoro, poi 'fuggirono 
dal paese coH'intiera somma, lasoiaudo 
tutti i loro inpiegati senzi uî  . can' 
tesimo. 

Più di'7G0 braccianti italiani'perdet­
tero la loropaga.e divauuti furiosi per 
la prospettiva della fame, martedì mat­
tina-essi s'imposiassarouo dal villaggio 
di Saiyyarvilla, a minacciarono di dl-
stuegerlo se non venivano, pagati, 

EVsi oumiuciarooo a saccheggiare le 
case e la sera stessa ài' trovarono in 
conflitto con noa folla di persone del 
paese e di braco anti ungheresi oha a,-
vevano preso a difendere la oausa dalia 
Compagnia. 

.Nella, mischia rimsaera uccisi un j^a-
Ijunp e qua'ttiiq tin;jiierMii;Ìé feritj'dti 
trcot-i a quaranta dall'una'e dall^altra 
parte. 

Nella notte medesima, fu .spedito, con 
uu trono' speciale; ds Shérb^agk Jl JBS.o 
battaglione euila scena del triste avve­
nimento. 

Gii.americani, che tanto volte grida­
no, senza sapere o sjsqza fingere di sa-, 
pero quel .«he dicono, contro il coàii-j 
detto carattere violènto d̂ .i;!! italiana 
dovrebbero oonsldurure atteDtimaute.quo-
8t' fatti che si ripetono ogni giorno — 
e dedurne — se avessero coscienza -— 
oha la colpa principale ricada Bullii loro 
malufude, ^ui|' abitudine di cbiamare 
uomo destro — smartman — ohi rub^ 
e non si fa prendere, senza tener conto 
fialle spaveutévoii cousegueuze che certe 
truffa .vergogouse po,8sono trarre seco, 
pan tutta la lord ipnorisia, BOCO OBBÌ 
ohe hanno deturpato la religione e ro­
vesciato I'OiinipossO'ita ,d'.tini volta, 
mettendovi l'«Allmighty Diiilar». La^ 
teoria messa abilmente in pratica pro­
duce i suoi efî iitti, e non à punto da 
meravigliarsi se da parto di chi ne sof­
fre si maiiifeiia l;>. reazion», la cui vio­
lenza e le CUI oònsogueaze sono In ra­
gione dei danni tesati da una parte e 
suffKi'ti dall'altra. 

Invece di scagliarsi ciecamente con­
tro gli Italiani sarebbe meglio indagare 
quali fra essi egli italiani siano i truf­
fati e quali i truffatori, 



IL FRIULI 

Perchè Maria Pia di Moncalieri 
non »t è recata a noma 

Come al sa la regina di Portogallo 
non ò Hjdsta • Roma ooila famiglia 
R°ala oome pareva atablllto. lotatita olia 
le piazza e le via dalla capitala riauo-
neraDiia dalla grida dalla (olla aeala-
manta, h regiaa Maria Pia pa>aer& uca 
gettim,aDi di inTidiablls tramiulillti al­
lato a sua torelU Olotlìdc, oal ea»t«llo 
di MooDallerì. 

El il perabè non abbia looompagoalo 
1 Roall italiani ò da cercaral nella ma> 
ticolosa eaigenta Hoaninpate, questa volta 
ooma aenpra, dalla Corte Pontificia. 

il papi face aapare, col tramite del 
onr^iualo Alltuonda, arolveacovo di To­
na'), oha bau Toìantiori uvrebba rice­
vuto la rsgina di Portogallo, ma a patto 
che qn^eta regina, noi momonto della 
visita, uoQ fogne stata da conaiderarsl 
Cìooome la torella del Re uaurpatore. 
Ogm onoranza ài Portogallo al, ma 
molta riservate::» verso on mecibra di 
Caaa Savoja. 

Goti qaeata oandizIoQJ la Bigina Ma­
ria Pia ai trovava ib ana poaizicna ben 
difficile. Como rappreaèutante d' uno 
Stalo in cdi- il cattolioiamo ba salde ad 
«ntloho radici ella sarebbe stata co­
stretta a prosteraarsi davanti al Pdpa 
ed a aantlre l'immanoabile soDoione lo 
cui, eealtaodoai la farmeiisa della fede 
in ogói nitro Stato, si facevano la de­
bita riserve per l'Italia < dove la reli­
gione tnbiacs ad ogni tratto le più or­
rende trafitture,,,, » 

Chi ooaosce il carattere dalla regina 
di Portogallo aa eh' ella non avrebbe 
potato, colla dovuta compnoaione, su­
birà la menuma allusione meno dice­
vole per la sua OABI. Perciò ai astenne 
dail'Intarvenire a Roma, e ae è ur.i-
Teraaltneutà lodata. 

La guerra 
ucciderà la guerra 

Fu certamente in previsione della 
•einpre maggiora terribilità dei mezzi 
di distruzione, che il flloiofo ebbe a 
mandare la bea nota esclamaslone —-
Ofa, quando la guerra nooiderà la 
gnecra f 

A gindicsre dallo nuove ioveniioni, 
questo giorao benedetta dovrebbe es­
sere molto vicino, 

Intaato esco alcuni pariooiari su di 
uu nuovo battello soitoinariao, IDVOO-
tato io Francia. 

Il battello aottomariao, chianaato 
«Qlnnoto», oollocaio da qualche giorno 
au due oarr<, fa trainato dal cantiere 
che esso occupava all'arssaale dal Mou-
rilloa Ano ni guai della Segheria, dove 

8 AFFBNCiaa 

BILL'HraiGi 

La Colonia di Las Toscas 

noa gran Ralle^gianta lo ba Issato e 
deposto sull'acqua. 

Il TiceamtairagliD Bergatse Oupatlt 
Thoner, prefetto marittimo, e tutto il 
corpo degli ufScislI del genio marit­
timo dell' utsonale iti Tolone, assiste­
vano a questa dalìcata oparaiioue, rha 
hn avuto pieno successo. 

Il «OidDoto» ha la forma di au si­
garo Immersa per met& nei mare, e 
raeeomiglia a un pesce gigantesco. Fa 
rimorchiato io nn bacino della darsena 
di Vaubaa, la quale è Dell' arsenale 
principale, L'ingegnere Ramezaoitl e 
due suoi assistiìDti frano a bordo del 
«Qlnootc» durante il tragitto. 

Le operatioui di sommersione aranno 
sorvegliata dall'iDgégaore Albarat, il 
qnale comunicherà coll'iuterno àA bat­
tello sottomarino. 

Questo nuovo strumeDlo distruttore 
riunisce tattn le condigioui di locomo­
zione, di messi direttivi, di immereioue, 
d'emersione a d'abitubilitil. 

Supponiamo quatto battello sottoma­
rino in (sservaziooe su un punto qua-
qualunque della costa, eorvegllaodo l'o-
riizoote attraverso I suoi 'ooulairea,, 
e supponiamo segnali una corazzata, un 
incrociatore, assai tempo prima d'ee-
sere suorto. Subito — merc^ 1 propri 
movimenti d'immersione operati como­
damente, senza scotae a senza trepida­
zioni — scomparendo sott'acqua, esso 
attncoberà 11 nemico, di sorprfss, pas­
serà sotto le reti Bnlivant, tanto rino­
mate oggigiorno, e disfro le quali i no­
stri marmai si ctedono al riparo da 
ogni aggressione, e giungerà sotto la 
carena delle corazzate e d'altra navi. Il 
oapitaoo metterà in moto un apparec­
chio ohe disiaciihirà dui suo battello 
due torpedini cullegate fra loro da una 
catena e comuoicnutl col battello iot-
tomarino, mediaste un filo elattnco. 
Queste lorpediai aodranno di' loro 
stesse ad appiccicarsi contro l due bordi 
della nave nemico» . . 

Il latteilo s'alloataoerà, e quando 
esso sarà a un-i snfflciente distanza, 
detorminerà l'esplosione a mezzo d' dn 
filo elettrtoo, 

Eaco i risultati che si speraao di ot­
tenere con questo strumento che jaon 
si vede, non si sente, e che può pas-
aara salta la carena senza che la pift 
piccola alterazione della superfloio del 
mare ne indichi la presenza. 

Se il pioblema fossa risolto, na sono 
chidre le conseguenze com'ò chiara la 
rivoluzione che mcd flcherebbo del tutto 
le marine militari di tutti i paesi. 

Oca un battello eiraile diff̂ itti, il pe­
riodo delle ccnzzute, delle torpediniere 
delle contro-torpediniure, delle torpedi­
niere Wbitaad, sarebbe Salito, e non 
sarebbe p̂ ù po-c bile la guerra marit­
tima. 

t popoli si ristitrabbero finalnìeote 
dlaaaii i barbari eccessi prodotti dalle 

prove, dalle psperieoze e dai patfezìo-
namenti ooatlnai degli strumgoti disimi-
tori. 

Ss la polenta offensiva e difensiva 
del «Gflnnoto» ti procurasse questo In­
sperato tisaltato per II bene dell'ama­
nita, allora lo scopo a cui ora è de­
stinato, si muterebbe di sana pianta, s 
potrebbe essere utilizzato per esplora-
liisni seienti&che a, in genere perqtS'l-
siasi lavoro sottom|rloo. 

DÀLLàlBOVINGIà 

Tarcento^ 11 ottobre. 
Quei oha febo di porla — Il 

ilello oastagno — Un guajo ~ 
colto ddl'uva — Un augurio 

Finslmente la nuvole i 
date e Febo di oU'>vo ci 
raggi e la sua allegria. 

raooolto 
- li rao-

sono dlra-
porta i suoi 

S*er 1 glnrafl. Il miuloipo dì 
Udine avverte ohe la 1 sta dai giurati 
resterà dopofitala a libera iapazione 
pranso^quairUfBain Muo'«'pa!e sino a 
tutto il giorno 80 ottobre oorr. 

K llcenslatl dei r. Xilceo ai 
U d i n e nell'anno acolaet co 18H7 8B 
sono: Buffolo Pietro, Clerici Umberto, 
Cjlatti Silvio, Oomassattl Onido, Della 
Schiava Ugo, Ol Oailo Andrea, Dorettt 
Virginio, Franchi Girlo, Orandoifl G-
dourdo, Mattiussi Umberto, Prucher 
Carlo, Zozzoli Antonio. 

j Vutti a Pugnacca I Dummi, 
! domenica, avrà luogo la stgra di Pa-
ì gnaooo sttta rimundata in csusa dal 
[ sattivo tempo della scorsa domemcn, 
ì Non occorro soggiuogare che domaai 
j In Pagnaoco si avranno ogni sorta di 
' divertimenti : Balli, fuochi artiSciall, 

a-jansioni di gljbi aereostatlol, loco e-
j leltriia, biioni... pollastri, buon... vino 

eco. eco. 
Dunque tatti a Pagnncoo I 

Qui come in tutto il Comune di Ci-
seriis si fa un'abbondaiite raccolto di 
castagne delle migliori qualità, ma 11 
guaio sta nei ' compratori oha sono 
ecarsi<9lmi e non ai danno nessuna pre­
mura di firsi inoansi, coìichè i poveri 
montapiaci devono date il prodotta d t̂la 
loro fatiche pur ab prezzo vilissimo j e 
non baeta, non si ̂ puo comprendere co­
ma certi compratori i quali si trovano 
nei marcati aeottimanali sulla piazza di 
Tarceuto abbiano il potere di operaie 
da soli sulle pesa senza l'intarvealo de* 
gli < appaltatori ed incaricati delia pesa 
pnbbKon » iu mancanza da' qu:tll non 
SI potrebbe, in eerto modo, tutelare gli 
interessi di quelli ohe vendono, 

« 
tt « 

l! raccolto dell'uvi pura promette 
bene, in ispaolal modo Cojt colle sue 
bellissime e tanto rinomate livore ci 
fa propro sperare una bottiglia di vino 
generoso che cortamente farà onore ai 
laboriosi nostri coltivatori ; la perono-
spora- ha volato pur essa rigpettire 
quaat' ab-ìrtnsa reg o.ic; tutto dunqui 

j ooncorio a far si che m Grij i si taccia 
una discreta vendemmia. 

Ci auguriamo solCanto ohe li tempo 
continui ad esnar̂  "ballo pctr poter 
occuparsi co'i zeli», del prelibato li­
quore. 

Urano. 

OaONÀGÀ GÌTTÀD!NA 
A ScuttlUa Lunedi p. v, si aprono 

tutte lo i;Odtr>i Scuole comunali. Nal-
j r interessa dei padri di famiglia ch^ 
I haniio dei figli da mandarvi a quelle 
\ scuole, li richiamiamo a leggere l'av-
I viso che trovasi in quarta pagina. 

' biblioteca Civita. Martedì 16 
I oorr. si riapra al pubblico la Biblioteca 
ì coir orario Invernala, cic6 dalle 9 
' autimeridiame all'una pomeridiani e 

dalle 6 alle 8 pom. nei gicrui ferisli, e 
', dalle 10 ani, all'I pom, nei festivi. 

AL P a l m a n o v a domani faateg-
giaaa l'anniversario del Plebiaolto con 
tombola, balli, fuochi artificiali eoo. ecc. 

Essendo che per tale ocoasioaa snohe 
la Società Veneta ha disposto par un 
treno straordinario di andata e ritorno, 
siamo certi,che molti varranno appro­
fittare per fare una visita alla vicina, 
simpatici citta. 

A. M a u a a n o . Aacha a Manzaao 
domani ricorre la Sagra anudale a, man-

' tenendosi, come speriamo, Il bel tempo, 
la Sagra medesima riuseirà come di sa­
lito, animata e brillanta. 

I 
I Circolo operalo. Questa sera, 

alle ore 9i il C rcolo opara'o darà nn 
ballo nalle sale del Teatro Minerva. 

I Facilitazioni forroviarle, 
[ Por lo spettacolo tadtrale, ohe. avrà 

lungo a Traviso in occasione della fiera 
di S. Luca e di S. M>rt>ao, I biglietti 
di andata-ritorna per delta città di­
stribuiti, dal 13 addante al 1 novem­
bre p, V,, dalla atazionl aorma'meuta 
abilitate alla loro vaadit-i, saraDUo va-
levoU per eff-ittuira il viaj!gio di ri­
torno fino all' ultimo convoglio del 
giorno successivo a quello del rilascio. 

Oli 2 uovembre, avendo luugo an­
che U corsa ed altre fast", i normali 
bigliotti di andata-rilorao, distribuiti 
dal detto giorno fino al 14 inolusiv, 
saranno valevoli pel ritorno fino all'al-
timo convogl 0 del 16, in partmza da 
Treviso per le r spettiva destiuazioui. 

ISocletlh operaia geàeralc. 
L'art. 19 del Rigoiamanto prescrive ai 
g'joi ohe hanno raggiunto le. condizioni 
volume dall'art. 14 lettera D dello Sta­
tuto sociale per l'ammissione al sussidia 
continuo, di presentare le rispettive do-
monda la iscritta alla Presidenza della 
Società, entro il mese corr. correifai-
dote dei documenti sui qaali appoggia­
no i titoli di concessione. 

Viena fatta avvertenza che il tempo 
utlie par la presentazioae di detto do­
mando scade col SI ottobre, a-che do­
po detto termine, oca varrebbero prese 
a calcolo le eventuali glustificaziiinl di 
ritarlo, 

Udine, 1 ottobre 1S88. 
Il f residente 

Leonardo jlizzani. 

Brevi precetti di l lagua e 
lettere ltaliane< R stato or ora 
licanziato per le stampa un volume di 
388 pagine, dal titolo : « Bravi precetti 
« di lingua e lettere Italiane, con ap-
« pendice di canni di storia letteraria» 
ad uso dalle scuoia' tesnicha, normali 
a ginnasiali, compilato dal prof. Fiorino 
Smeraldi. 

I II detto volume vendasi al prezzo di 
L. <S.60, presso i fratelli Tosolini. 

Ei'Ape slnrldloa auuuiui-
• t r a t i v a . É uscita la diapeosa uum. 
37-88 dall'importante peiiidico giuridico 
amminitiralivo, L'Ape. 

Iia Pastoriala del Veneto. 
Neil' ultima su) puntita contiene li se­
gnante sommario: 

Mnoiclpio di Padova, Avviso di con' 
corso — Io sntanno — Cancianini, 
Strascichi dall'esposizione di Treviso — 
Pasquallai, I nostri vini — Goofezione 
del vino da pasto — E. S., Tratta­
mento dell' uva danneggiata dall' inon­
dazione — I vini di collina — Caratti, 
Oataato accelerato —Pasquali go. Tassa 
comunali ed imposta di R. M. — Co­
mizio agrcno di Spilimbergo, Concorao 
per conoimsje — Staifei, I residui delle 
latterie — Vicentini, Scabbia ovina —. 
R.i A prnpnslto del II Oongre<to agra­
rio In proviuola di Venasla — (lOrol-
larin dei congresso di Cividale — Boer, 
Sulla produzione dsl cavallo friulano 
Bertolini, La razze cavalline Italiane e 
loro miglioramento — Romano, la 
morte del dott, Q. Qeroaazzo —' Di 
qua e di là, 

«OausBetta dei contadino». 
Il più popolare ed il più diffuso dei pe­
riodici ngricoli. Ssce in Acqui (Pie­
monti)) due volte al mese in 8 grandi 
pagina a S colonne con numeroae inci­
sioni (un centinaio all'anno) e costa sola 
L. 3. — Saggi gratis 

L'ultimo numero contiene : 

Trattamento delle uve co'pita dallt 
grandma e dalla peronaapora — I no­
stri vini all'estero — 11 carbone nella 
pratica delle filtrazione dei vini — Oal-
tivazione dei terreni torbosi — Li se­
mina — I vasi vinari — Pollicoltura : 
Regole di incubazione — Un apisro 
l'Oooomico — I tutoli del mais nell'a­
limentazione dagli animali — Cronica 
— Economia domestica — Buono a 
sapersi —- Varietà, ecc. ecc. 

Vcatl'o niaalonale. Questa ssra 
alle ore 8, la Compagnia miiriouett'stioa 
diretta da L, Reccardiol rappresali ta: 

• I tre cani dell'Orco >, con ballo 
grande : 

« L'inondazione di Brescia >, 

I l dott. ^Villiam N. d o s e r à 
Chirurgo- DenUsta ài Londra, Gasa prin­
cipale a Venezia, Calla Valsrassa. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ad otturature di denti ; eseguisca 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si trova in Udine nei giorni 17 
e 18 corr. al primo piano dM'Albergo 
i'Itaiia. 

OaserTaaloni meteorologiehe 
Stazione di Udine—R.Iatltutn Teanioo 

Di altro materiale noe & ' possibile 
farne, poiché non ne troveresti in tutto 
il Ghaco un metro cubo ; qui alla To­
scas ai trovi) qualche piocalissimo stia­
te di tufo, opperò fu intitolata Toscas 
la colonie, coii chiamaDdosl In sps-
gnaolo il tufo. 

11 vitto è a buon pres e, per quello 
ohe i aecessaria; la carne essendo a 
4t cent, la libra, ossia a 9 cantavi ol 
chilogramma, il pane, il riso, le paste, 
lo zucchero sa per giù a IS 18 cen-
tavi alla libra, però articolo alquanto 
fino -^ un vaso di vino (meno di 1|S 
di litro) 10 centavi « cori uu bicchie­
rino di liquore. — I veatiti coatoaiss-m', 
a dirittura un triplo od un quadruplo 
di quanto costa da coi, p«r cui chi 
avesse l'intenzione di venirci fari bene 
a provvederci bete — non già di roba 
grossolana, oha sarebbe inutile, ma 
specialmente di filo, cotone, e vestiti 
da uomo — compreso calzatura e co-
pri-capo. 

La Provincia di S. Fé (a cui recen­
temente furnn aggregate queste colonie) 
fa 220 mila abitanti, di cui 58 mila 
italiani. 

Las Toscas (con San Antonio, bor- | 
gata a 3 chilomatri al siid) onnta in ) 
sui 1200 abitanti, dei quali 300 non ' 
argentini, e au qunati della proviucia ' 
del Friuli 110116, quasi tutti o di j 
Maniago, o di Villa Santina, o del Co­
mune di Prato Oarnlco, duo famiglie' ' 
di altri comuni; la Garo'a è bea rap- j 
presentate, per cui sono in famiglia- Il 
restaptd itegli stranieri son svzzaro- ' 
alemaonl, una oiaquantlaa di altre parti | 
d'Italia —• p emotesi per lo più — j 
pochissimi di altre nasionaiità. — l 
condomini dulia colonia per due terzi i 
sono italiani-piemnntoei l'altro terzo 6 
svizzero-alemanno —- mi spiego i la co­
lonia fu fondati da tre; padre e figlio ' 
piemontese, e uno svizzero, —- Morti 
tutti t tra fondatori in poco tempo — ' 
i diritti furono divisi iu molti parenti ' 
dai defunti, già quivi però domiciliati. 

Mi sembra che sarà bene d'iiv della 
iingos. — Nell'I maggior parte del- ; 
l'America dei sud si parla lo Spagnuolo ' 
e eoil nella Repubblica Argentina; — ! 
parta dagli indigeni parlano il guarany 
che 6 la lingua primitiva di questa re- , 
gioae, della Bolivia, dal Paraguay — j 
mi sembra sentire parlare lo slavo od i 
una delle lingue dell'Oriente. — Î a 1 
lingua parlata ed ufficiale, (che apollisl ' 
generalmente casCigliana) per JV'ii ita- ' 
iiani é facile, anche pei francesi ; più 
diffide pegli inglesi e alemanni ed è 
chiaro; appartiene alla famiglia delle 
latine; le dun e poi giovali la impa­
rano facilmente; e mi eietrizza sempre 
quando veggo qualche donnina dallo 
montagne csrniohe agilmente cavalcante, 

pariar-i correttamente e con disinvol­
tura lo spagnuolo e fumarsi il zigaro 
— 0 tentar il mate, pò ohe non voglio 
tralasciira anche un'altra particolar tà 
— il mate. — Il Paraguay produce, 
nalurattnenie, una erba (che si dice 
precisamente Yerb-i) somigliante alla 
Senna,— Questa erba secca ed al­
quanto piilverizzatssi vende a 20 cen­
tavi la libbra e si nsa,iavesedel caffè, 
perohò p ù economico. ; 

Un pìzzico a un litro d'acqua basta 
par 6 n 6 ohe vogliano surrogirlo al 
caffè col ìatie — ma il vero modo di 
usarlo, e come si usa in soaversazone, 
0 la mattina o facendo il chilo, à quello 
di snggerio da una znchetta maiiante 
una caiìula — ò digestivo molto e ave-
gliativo, un sapore eufScieoteisente vi­
cino a quella del thè — si fa un con­
sumo atragraate. -— È questo il tornar 
male, ed è quello che è l'oppio per gli 
orientali. 

Qui dovrei dire delia costituz one, 
dello leggi argentiae, dei costami spe­
ciali, del carattere, delle scuole, d'ivrei 
soggiQogera on cepno sugli animali fe-
rooì 0 pericolosi, o di caccia, sugli Indi 
selvaggi ; sulla ferrovia ohe tra breve 
v^rrà ad eliaca ara le colonia — sui 
mezsi d- coraunicaz one —- sui giornali 
che si V'ri.laggaadK, sulle coedizioni da­
gli Italiani In questa repubblica, e qual­
cosa altro ancora, e quindi la litania 
sarebbe Ittign, e persaso come sono, di 
avervi bastantsmenta annojati fu' punto, 
pronta a riprendere la peana se mai vi 
avrò alcun po' gradito, — e ae farete 
buau viso a questa, 

Impertant} preadeudo commiato, un 
consiglio 6 a drsi alt' agriooltora friu­
lano. L'America del Sud, e specialmente 
la Ripubblica Argentina acoplie a 
bracca aperte l'emigrante ; — l'Argen­
tina riconosce che dall intelligenza e 
dalla forzi sui ne vene lo sviluppo e 
Is forza della propria uaziune, ohe l'è-
migranti, in speci/ilità l'-Xialiauo, è buon 
citt:idlno e buon lavoratore, economo e 
parco — epperò l'emigrante è ben ac­
cetto. 

La Repubblica offre a questa emi­
grante non promesse, non lusinghe vana, 
non lauti compensi — essa dice solo '-
Xi ti do gratis una brilla esieasìone di 
terreno, lavorala, conportati da citta­
dino onorato ed io ti proteggerò, a tu 
avrai un pane abboadante par te a per 
la tua famiglia. ' 

Adunque chi-ha buoae braccia e buo­
na volontà veogi — che se può veairo 
con qualche cntlnaji di lira n ente di 
meglio — leverà II capo subito e in capo 
il 3 4 anni sarà libero proprietari o — 
cittadino benestante, ose la'fortuna lo as­
seconda lascierà un discreto'pitrimon io 
ai suol. 

j Ho detto ; — -mando uà saluta ad un 
^ augurio, e l'augurio è par coloro ohe 
, vulenlernsi di lavorare si accingeraaao 
. al doloroso dìstaoso della patria per 
' venire ad oooraro lapitria nella libera 

ed ospitale America. 

Colonia Las Toscas, 31 luglio 18SS. 
[Repubblica Argentina — Gran Chaco), 

Sbre. IMO jra9.a. oraS. p oreQp or- 9 a. 

Bor.rid.alO' 
sltom.116.10 
tiv. del mare 153-6 151.8 150 3 748.6 
Umid. relat. 56 42 57 6t 
Stato d. cielo q. ser. serena sereno sereno 
Acqua cad.m 
ì 1 direzione 
' ( val.kilom. 

R :— — —. Acqua cad.m 
ì 1 direzione 
' ( val.kilom. 

2 — — MB 
Acqua cad.m 
ì 1 direzione 
' ( val.kilom. 0 0 0 1 
Term.centig 13.9 16.6 18-7 13.3 

Carnious. 

T.̂  . .(massima 18,0 
Temperatura ',^i„i„, 7.9 
Temperatura minima all'aperto 5.5 
Hinìma estersa nella notte: 4.1 

Telegramma meteorico Dal­
l' Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle ore 6, p. del 12 ottobre). 

Alta prossioas sulla Francia (768) 
Riz 166. 

In Italia nelle 24 ore barometro sa­
lito ancora liggermente a nord, piog­
gia largare a nord a centro. 

Stamane cielo g<!neralmeote sereno 
a nord, misto altrove. 

Biromatro 766 Italia superiore, 764 
Inferiore, 

Probabilità : 
Venti deboli e freschi settentrionali 

Italia superiora — deboli e vari al 
sud. 

Cielo vario con qualche p'oggia Italia 
inferiore. 
[Dall' Oufrmtorio Meteorico di Udine), 

Orario /err&viario 
(vedi quarta pagina) 



IL PRtTJLI 

IN TRIBUNALE 
Corte d ' A a s l a e . Raoln dello 

oause da trattarsi alia Oarts d' Assise 
iielli prima qumdiaina del IV trloie-
atro 188S, 

//',:; !/•• - ' 8 NoTerabto 
. Booompagno Angelo e Bnaooitipagda Ga-

tanna, incanto, tetti 8, dlf. OapelUoi 
e Faruglio, P. M. Ciaotti, 

,." •• ,,. . " ̂ ? > 8- Npl^«mbre, , . i..',,.-,'. 
( f i t t l s Franeasoo, l'rlgatti Giuseppe a 

< pjiicoo Eorloo, g r a i s s i b o B , te^tl 11 , 
*-- dlf. Basohiera, P . M. Id. 

/ii>t„.a^t.iy^ 9 a 10 No» ombro 

BoDacoì Ettiillo, Bpiiacoi_Antonio e D i J . 
. ostti Amalia, furto, tòsti 15 , dif, Bt-

sabiera e d'Agoitioi, F , M. I.i, 

18 a 14 Novembre 
Grillo Sabaaliano, inoanJio, tasti 24 , 

dlf, Garetti, P . M. 14. 

Il «Fulvio Teali* tll Paolo Ferrari. 

LiiggUmo uell'«Arie DrammntioA» ! 

DomsDica passata, 3 0 settembre, Il 
primo commel iografov lveóte di«l taalro 
italiano P. Ferrari, faceva oonsognere 
al dirigente dall'Acoadimia dui filo* 
drammatici il copione dtfl suo Ibvoro 
dal t ' tolo; «Fnlfio. Testi», battetti l a t 
terari e politici del Seicsuto, in versi 
marlelliani divisi (a (rs parti. 

I S a 16 Novembre 
Gapparo Domenico, a 's iss ia io , testi 88 , 

dlf. Besubiara, P . M. Id, 

17 Novembre 

Amabile Maria, iufaotlcldlo, testi 6, 
dlf. Ciratt i , P . M. Id. 

T ^ O i © Novembre e segneoti 
Beaoeo Sante a Corrado^ Maria, ( rin­

viato j parr'cldio' a incendio, testi 4S, 
dlf. Oirardini e D'Agostini, P . M . M. 

lii^ vittorie defl*eaerlnlte. 
Il bau noto ingegnerò R. Barocchi, un 
prefatto gontiluomo sui l t di cui buona 
fede non puit cader dubbia di sorte, ri­
lascia il seguente attestato, il quale 
tipteDdidameate «onferma la fatpn con­
quistatasi dal celebre doti . W . Thomas 
Glarck, mediante l'EnoriDite, il farma­
co porteutoBo che ba ridonata la ospi-
gl amra a migliaia di calvi. Tale atlS' 
B'ato merita di flguraro fra i lauti pre­
sentati al pubblico, a prnvi dell' indi-
soutibils efficacia dei farmaco in pa­
rola. 

OardoKP Brescia) 8 ottobre 1888. 

frejfioliisiml Signori, 

Eccovi li resultato ottenuto mediante 
la cura dell' Eucrinite. Nui primi due 
mesi dell'anno oorrento mi si produsse 
alla regione del cervelletto no de luda-
mento quasi cicolare. In cui non si po­
teva scorgerà p ù un cnpelio uammeco 
allo stato di finissima peluria; era que­
sta Bjec e di to ,sura perfettamente rasa, 
prusentandu la pplle una estrema deli­
catezza e una levigatezza perfetta. Ai 
primi di giugno cominciai la cura me-
diante le frizioni dal i 'Euanuite in po­
mata, tatuo si muttiuu che ella sera e 
dalla durata di cii.que minuti e rea. In 
capo a dna mesi la pomata era asaa-
r i t i ma la toueura si era popolata di 
biondi e finissimi capelli, segueodo in 
CIÒ lo fasi ident che descritta nell'opu-
soulo dai dnlt. Oarck . Ai primi di ago­
sto detti mano alle frizioni dell 'Eucci-
nitR liquida ed oggi che vi scr.vo la 
chiefica è completamente scotoparsa sot­
to un folto strato di capelli color ca­
stagna come gli altri e come queat' ul­
timi robusti. 

Aggiadite 1 miei saluti dist nti e i 
miei ringraziamenti. 

Jng. R, Barosehi. 

L'Eo?.r:nita venJosi presso l'Ammi* 
nair-zuine del nostro Oiornaln; costa 
L. 6 ,60 il flioon e ài spedisoe ovunque 
difttro domanda accompagnata da va­
gì a postalo. 

.MEMORIALE DEIPRiyATI 
A n a u n » ! legiM, Il Foglio Pe­

riodico del 6 ottobre, num, 80, con­
tiene: 

Nella oìeouzione immobiliare pru-
moss.i da TojoDl C t̂terioa fu Nioulò 
m'irìtsia Berteli di Buttrlo contro 
Quirmi Girolamo fu G.ovsnnl e Oos-
macini Lucia fu Giovanni coniugi di 
Biisalilella, con sfoiouza S ottobre onrr. 
M Tribunale di Udina ed in seguito a 
pubblico locBiito, furono veodnli El'im-
mobili par 11 prezzo di lira 2870. Il 
termine par offrire l'aumento del setto 
sul prezzo su rid'CBto scado coll'orario 
d'ufficio del g orno 17 ottobre. 

— Nella eseouxious immobiliare pro­
mossa d i Balfou 9 i a v . Batt. fu Anto­
nio miuoreuna rappresentato dalla ma­
dre Orsol'i Bellniila di. Portis contro 
Zullani Aototiia vedova L^arut i^ rj-

'̂  cii'at'ita^a Tomada *di Portis, eoo sen-
tensa 2 corr ottobre del Tribunale di 
Udina ad in seguito a pubblico incanta 

i furono venduti grimmnbili pur il prezzo 
di liro 1200,00, 11 termino per offrire 
l'uumanto non minore del resto sul 
prezzo suindicato scade coll'orario d'uf-

I fioio del gicrnu 17 ottobre corr, 

ì — Il maolelpio di Sncchleve ohe, 
j essendo caduto deserta esperimento d'a-
i sta pi-r la raudita di circa 4 7 7 4 steri 
I di legusme f g g l o schiantato; di 8 0 0 0 
I eteri circa di faggio immarcantite, e 

0. 168 assortimenti mercaut li d'abete 
a lanca ess tent i noi bosco Pian dal 
Fogo sul dxtadi lira B863,00, lunedi IB 
ottobre 188S alla ore 1 0 aut. a v r i 
luogo in quell'uffio o un secondo incanto. 

— Sulla p azza del grani di Udme 
usi giorno 2 6 ottobre corr. alla ore 10 

j aot. iatà proceduto alla vendita di og> 
' getti diversi oomn distinti l'Bgli elenchi 

esistenti peli' ufficio del Tribunale di 
- Ud'ua da potersi esaminare. 

I — L' esattore del comune di Saolle 
' sig. Moro Oio Batt. fa noto che alle 

ore 10 unt. del 8 0 ottobre 1888, nel 
locsl'j dalla Pretura di Saolle si proce­
derà alla vaud ta a pubblico incanto 
degli immobili sppartei.anti a ditte, 
debitrici d'imposte verro lo stessa esat­
tore ohe fa p'Oat'dere alla vendita. 

a) Attestato di Disolta dal qtisle ri­
sulti l'età del'Oindtditto ODO minore di 
1 4 nò maggiore di 17 anni; 

i) di licenza teouioa; 

e) Certifiouto d i sana éOatitutiDoa fi­
sica particolarmente adatta al lavori di 
officina ; 

d) di subita vacoinazinna ; 
t) Ogni altro dó«amenta che gli a-

spiradt) reputassero.. ati iè al oonipgui-
meoia della borsai • ' ' J l N ' ^ 

3, Insieme »i documenti ind ait i nel­
l'articolo praccdenfe, 11 candidato do­
vrà prodarre altresì un atto di diobia-
ràrisne dalla f im'glia col quale questa 
assume robbligo di versare alla Camera, 
par un biennio, annue L . 2 0 0 in rate 
trimestrali antacipate a complemento 
delle L, 700 , Importo della re t ta ; di 
provvedere l'uniforma del Convitto, e 
aostenure ogni altra spesa estranea alla 
pensiono. 

3 . Nella Istanza di concorso il oan-
didiito dovri Indicare a quale oarrlera 
Intende preferibilmente dedicarsi (iadu-
sirla moDcauichf, ferrovie, marina, in­
dustrie tassili, stadi superiori), avver­
tendosi ohe, salvo preval-nza di titoli, 
verrei preferito I' asp rante alla carrie­
ra delle industrie mecc>iDÌche, o delle 
tessili. 

4 . Appeni s p i n t o il tarmine pel 
coacorsn, In Camera del barerà sulla 
scelta del _ oacd datOj^e ne d a r i tosto 
comunicatione al ^ s c e l t o , il quale 
difvrài li-OTi<rt! V» ̂ 'fflcéSia " n o i fllù 
tardi del giorno 4 novembre prossimo 
venturo. 

Gli aspiranti ohe desiderassero aver 
oonotoenza dell'ordiniime ito della Scuola 
e del Programma degli studi potranno 
fama rich està presso l'Ufflcm della Ga-
meru dalle (ir<t 8 a. m. alle 3 p. m. dai 
giorni non ftistivi-

Udine, 37 settembre 1888. 

La Commissioni tpeeial» 

0. Faciui —G. Kechlsr - ~ À . Masciadrl. 

Il Presidente 
A, Uaseiadri 

Il Segretario 
Dott, Gualtiero Valeot'ois . 

Confezione di cappelli 
Hil'ultima, moda 

Una perfetta conoscitrice della moda pa­
rigina confeziona a prezzi mitissimì, secondo 
l'ultimo fiirurino, cappelli da signora. 

Rivolgerai in Piazza dei Granì n. 3-4. 

3N4:excatl d i Olttà , 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 12 Otiobre 1888 : 

GRANAGLIE i 

Granoturco all'ettol. L. 11.50 11 .75 

L'Ancora 
Soeùtit di AssioDr&iioni 

,l«»UiIXA l 'ITA 
e di Rendile vitaiiiie 

fondata in Vienna 
nell'anno 1S&8 

Rappresentanza generalo pel Regno d'Italia 
in Roma. 

Cinquantino • _ . , _ 

Segala 10 25 10.76 
Frumento 17.16 17.80 

FRUTTA 

Pi>rsioi al ohilogf. L. —.— , 
Pere _ , 8 - . 1 6 
Fichi , , 
Con. ioli . . 
Uva —,22 - , 4 0 
Nncnlla —.20 - . 2 2 . 
Pomi — . - — 1 2 

Capitata nominale . . . . . . L.2,500,00000 
> versato > 1,200,00000 

Riserve a garanzie (1887) > 88,382,682.37 

Opexa,zio3:i l : 
Asslcuiraxiont tn casto d i morto 

per la vita intera — tempornrie — miste 
[semplici e con capitale raddoppiato) — a 
scadenza determinata; 

AiatilouraKlanl In onao di vHn ! 
di sopravvivenza — dotali — contro assi­
curazioni ; 

R e n d i t e Tltnl izle immediata e dif­
ferite. 

5Sa Aveniio con latato grandi bena-
ficii nt-H'àutn '̂Uto di latte usando il suo 
gaUttoforo la progo inviarmi altre dee 
bottiglie AA medxsirao, e si riceva l'im­
porta di lire 4, più lira 1 per onssî tta 
ed imbilliig^ìo ([jr. di Avellino 1887). 

Carmela Piccolo Tiombetu. 

Costo : Una bottiglia L. 2 — pili L. 1 
per cassetta e trasporto, Chi.acqnista 6 bot­
tiglie ( L. 10 ) avr& cassetta e trasporta 
< gratis >. 

Indirizzo : Prof. Nestore Prota Giurko in 
Napoli, via Roma con entrata dal vico 2.o 
S. Tommaso n. 20 p- p-

Ì T A R T E T À 

Caduta della tribuna di sin' antiteatro. 

Now-Yorit 11 . Un dispaccio da Qu ooy 
(llllnol^) uuuunzia che la grande tri­
buna nell'auflleatro dove si trovavano 
e o o pirsone per vedere il fuoco d'arti­
ficio rspprnseutante li bombardamento 
di Londra cadde ieri. 
CentuoinqutntB ferit) di cui parecchi 
caorlaliùtiute. 

GilBiti D! (idSIilERfilO ED ARTI 

della provincia di Udine 

Avviso di conoorso. 
ad una borsa di studio deiibitn.ta dalla 

Camera di Comn.ercio di U d o p , in 

ssduta 19 satiooibre 1888 a favore di 

uo g avana che lotunda frequentare la 

Scuola industriala di Vicenza. 

"& aperta il uoncoreo per una borsa 
di btudo di ani uè lire cinquecento a 
fiivore di un giovane fr> ninno, d< fami­
glia commerciale, industriale od operai», 
ohe verr i ammasso a frequentare il 
corso tiortnaie ( anni 8 ) degli studll tuo-
rioo-praiico della Scuola-Convitto anzi- . 
dett.H, a datare d-ill'a uo i^colastico ohe, 
oomincierà col 6 novembre p, v.. Ha 
seguenti 

Gundlzloni: 
1. Le domande dovranno esser pro­

dotte entro il giorno 21 p, v, ottobre 
in bollo da cent. 60 al protocollo di 
queata Camera di Commeraio,'carredate 
dai Seguenti dosumeuti : 

DISIPOAOOl DI BORSA 

VEKFZIA12 
^ lleadita Ital. 1 tenniiii da 96.83 a 16.08 .— 
1 lagUo 93.8) I Avloal Banca Ntilo-
nato— .-- Baoea Veneta it^' tSO. 360. 
Bsnea M Ondilo Teaela dà MO. — — 
Saeletk Oostniiionl TcDela 178 a——- — — 
Ootonlfido Vaseslano ÌU. a —. — Obblta 
Ftsrtltii yantdi a praml S3.S0 a SS 

rotiiM. 
, I%sBl da 80 {nueU da —.. • — r - B»«. 
loitose aasfr&^-'dii 1m.Sji '« i091.ff 

OmU. 
Olanda se.31:2 da Ocnnanla4 da — . - — 

a _ , _ e da _ , _ | Frauda l Ira ds, 
100,60a 100,89, — Bslfla 8 118 d a - a. 
Uindra i i da 86.37 2S.9S Svluara * 100.60 
» 100.70 e da — . . «— da-TlcuBa THesta 
4I|3 da ICS.!». • —100- — a 
—.— — Fosil da 80 {raUMÌf. 

Seoiao. 
Banca Naitcnala 6 li3 Banco di Napoli 51 |3 

Basca Veneta Buca di Ored. Ven. 

FIBEJfZP, 18 
Benil. 98.80. Londra 96.8Ì— Francia 

100.00 —( Msiid. 79t .~ — Mcb. 086. 
MILANO, 13 

Bandita Ita!. 98.97 - . 9 8 Herid 
: • » Catnb Londra 86,86 —.— 83, 
Frane, da 100,95 — 85, Berlino da 133.90, 76, -

OCNOVA, 18 
KsBdlto italiana 93.'. 0 — ~ — Banca 

Nasioiwle 81.18 — Oradito moMIIare 988.— 
Uerid. 783,— Uedltairanae 636.60 

BOUA, 18 
BesdlU italiana 93,36 — Banca Oca, 679,60 

PABICHia . 
' Bi&dlta BÓiQ bl 90. * — 'sandiu S,OiO 83,86 

Rendita Italiana 10 60 Londra 98-.tllla 
laglosa 97,1(3 Italia 801,. Band.Tonu 16,46. 

VIENNA 13 
Moblllars S09.10 Loubordo 107.— Ferrovie 

Anitr. 347.60 Uanu Nasicnsle 876,— Napo-
«onl d'oro 9.61.— .Cambio Polii 47.87 Carni 
bio lAiidra 131.70 Anstriua 83.10 .Keechin. 
Imperiali 6.76, 

BBKLmO, 13 

Mobiliarli 164.—àiutrlache 301.90 Lombarde 
— , Italiana 96.60 

LONDRA 11 
fn(r!oi<i 97.SiU Ilaliami 95, 8)4 ^pspaolo 

rateo • — 

DISPACCI PARTICOL,\RI 

PARIGI 11 
Chiurara delia seta It, 96,87 
Maiehi l'uno, 124,70 

MILANO 11 
Benaita iial, 97,37 sai. 97 83 
Nspoleoai d'ero —.— 

VIENNA 12 
Rendita austriaca (<ar,ta) 81.60 

Id. Aosir. (arg 8 -> 16 
id. aulir, (oro) 110.60 

Loidra 13.16 Nap 9.89 

Proprietà dalla tipografia M. BARDt7S(X> 

BojArri ALBBSAJIDRO, gerenl» respons. 

Meritevoli di speciale attenzione le assi­
curazioni pei* Il euso di anui-to e o n 
la pnrCcclpasione d e l 76 0[0 u^ll 
u t i l i . Neifli ultimi dieci anni lu Società 
< Ij'Aiicora > distribuì .agii assicurati uu 
utile in media del SS.ao Oig sul premio 
annuale, Nel 1887 gli utili diedero L, *& 
por ogni 100 di premio. 

Altra combiniizione di vantaggiosa appli­
cazione specie in assicurazioni dotali o di 
espiteli diìferiti sia per fanciulli che per 
adulti, si ò quella Isi estuo di v i ta c o l l a 
parteclpttalone deipll u t i l i In Fa­
z i o n e d e l 85 per 100 erogati in au­
mento del capitalo assicurato. Nelle li­
quidazioni dogli ultimi otto anni il capitele { 
venne aumentalo in media del 8 0 0|0> ta 
liquidazione del 18S3 diodo una quota di 
utili di L, 4 ( 5 . IO per ogni 1000 lire di 
capitale, E cosi ad esempio per un capitale 
assicurato di L, 10,000 giunto a termine 
nel 1882 vennero pagate L. t4.1ISl. Nella 
liquidazione 1887 la quota d'utili risultò di 
L. tt5f .90 per ogni 1000 lire assicurate, 

I ^ Per dettagliati scbiar'menti su ogni forma 
di assicurazione, turìlle, proposte, rivolgersi 

I alla 

BANCA DI UDINE 
! Via della Prefettura 
' Agente principale dell' A n c o r a per le 

Provincie di Udine, Treviso e Belluno, 

ì Ispettore: sig. M a t t i a P i a i . 

Società Anonima Ing. L. Vogel 

per la fabbrioazione di ooncimi ehimioi 

Sede in Milano, 43, Via A. Manzoni. 

Capitale L, 1,000,000 iutieramante versato 

Rappresentanza e deposito in UDINE 
presso DOMENICO DEL NEGRO, 

A Superfosfato semplice da usarsi collo 
stallatico L, t « . s o 

A JS Snperfosato azotato da usarsi 
pei prati artificiali » 14.S0 

ti V Guano Friulano per la coltura 
in genera > IV.SO 

D F Guano Lombardo per cereali 
intensivo > af, 

I prezzi s'intendono per merce presso al 
deposito d'Udine, sacco compreso, pagamento 
O nucwl, 

N, B, Le dne marche « F e n r sono 
note ossni favorevolmente già da 4 anni nei 
vari centri agricoli del Friuli, e si racco­
mandano in modo speciale. 

Frumento da sentina 
Bié de Noe originaria 

e di prima riproduzione selezionata 
Questo frumento, di grano giallo e tenero, 

il di cui uso va sempre più estendendosi, 
si raccomuuda per il suo alto rendimento 
(da 20 a 40 Quintali per ettaro), e per il 
grande vantaggio che presenta d'essere poco 
soggitto all'allettamento in causa delia ro­
bustezza della sua paglia, 

II BIé de No6 conviene quando si vuol 
portare la produzione del grano al di l i di 
i!0 Quintali per ettaro, poiché oltre questo 
limite i frumenti italiani sono soggetti al­
l'allettamento. 

Il Blè ds Noè va coltivato nello stesso 
modo come gli altri frumenti, esso non esige 
lavori prsparatorj spticiali. Siccome però 
esso si sgrana facilmente é bene operare la 
la mietitura 4 o 6 giorni prima della per­
fetta niaturanza. 

Il Blè de Noè richiede un terreno molto 
fertile, 0 concimato abbondantemente. 

APPiRMEP D'AFFITTIRE 
in vU della Prefettura — Piazzetta Va-
leniinis N. 4 . 

Par Iratlafive rivolgersi all'Ammini­
strazione del «Friuli». 

TEI.EQRAFICA 
autorizzata con R, Decreto 3 dicembre 1887 

a favore dell'Esposizione Nazionale 
di Bologna 

ESTEAZIOISE 
3 1 O T T O B U K tSSS 

giorno fissato psr ia chiusura dell'esposi­
zione, 

•r-TT:."-^;.Li!j-!Lj! 'iiii,..'„ii , ._:=;-Tr=:;:i-! 

If^ L'estrazione ha luogo tn BOLOGNA 
a contemporaneamente in GENOVA, ROMA, 
NAPOLI, TORINO, MILANO, VENEZIA e 
FIRENZI! con la formalità voluta dalle Irggi 

LA BANCA NAZIONALE DEL REGNO 
[capitale versato 150 milioni) garantisce il 
pagamento dei premi, i primi 5 premi di Lira 

100,000 
60,000 40,000 
15,000 15,000 

sono rappresieDtati da una colossale piramide 
d'oro m&ssiccio dui peso di uhilcgrammi 

ULTIMI mmi 
ULaTimi BIGUETTB 

I peso di chilogrammi 

siantechò il primo premio di Franchi 

100,000 
i rappresentato da un pezzo d'oro del peso 

!hil. 
Si-T-SO 

il secondo premio di Franchi 

60,000 
è rappresentato da un pezzo d'oro di chii, 

- - ± 3 . 0 3 0 — 

il terzo premio di Lire 

40,000 
da un pezzo d'oro di chlogrammi 

— ±2.eao — 
il quarto e quinto prrmio da L. 15,000 ca* 
duDO da uu pezzo d'oro ciascu&o di chilogr. 

— ^.eso — 
ed altri 10,433 premi di Franchi lOOO, 
SOO, • S O , ecc., formanti Lire 

MEZZO MILIONE 
pagabili subito in costanti senza alcuna ri 
duzione. 

Ogni Biglietto Lire Una 
i biglietti non hanno serie ma il solo numero 

Un premio garantito ogn! 100 numeri 
liei minimo di Lire 25 contenti per ogni 
100 numeri contenuti da una cedola d'oro, 

Ad ogni richiesta unire cent. 60 per is 
spesa d'inoltra. 

Rivolgersi sollecitamente alla B n s a e n 
F r a « « l l l VRUCIi! f u W a r l o Genova, 
piana S. Giorgio, 32, incaricata ufficialmente 
ili-il'eniissiooe, nonché presso tutti i cambia, 
valute, rivenditori salo tabacchi, uffici pò 
atali del regno. 

In U d i n e i biglietti si vendono presso 
BitIdlEBi e n o u m a i i o . 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAUDDSCO 
Udine — Via Meroaiovecohio — Udine 

Deposito esclusivo 
a pmii di fabbrioa 

delle Carte di paglia e d'altro 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 
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